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Gli archivi e le biblioteche del regno ittita contengono documenti scritti in una pluralità 

di lingue diverse: a una maggioranza di tavolette redatte in lingua ittita, infatti, si 

affiancano testi scritti in sumerico, accadico, luvio, palaico, hattico, hurrico e altre 

lingue minori. Die acht Sprachen der Boghazköi-Inschriften, ‘le otto lingue delle 

iscrizioni di Boğazköy’, è infatti il titolo di un celebre contributo di Emil Forrer del 

1919, che, a distanza di pochi anni dalla geniale decifrazione della lingua ittita da parte 

di Bedřich Hrozný, metteva in luce la singolarità della situazione di plurilinguismo 

della capitale ittita. 

Se, infatti, trovare un certo grado di plurilinguismo nelle collezioni di tavolette del 

Vicino Oriente antico non è cosa inusuale, la presenza, non solo a Boğazköy ma anche 

negli altri centri ittiti, di documenti che attestano, ad oggi, almeno dieci lingue diverse 

– senza considerare le differenti varietà dialettali – rende la situazione ittita un caso del 

tutto eccezionale nel panorama vicinorientale. 

In questa presentazione, si fornirà una panoramica aggiornata dello stato delle ricerche 

sulle diverse lingue attestate nella documentazione prodotta dagli Ittiti da un punto di 

vista storico-culturale e sociolinguistico, soprattutto al fine di mettere in luce lo status 

che ciascuna di esse aveva all’interno della corte ittita. 



                         ḫurrico                                                           ittita 

 

Bilingue ḫurrico-ittita, tavola KBo XXXII, 14 “Canto della liberazione”: gli Ittiti lo chiamavano 

“SIR3 parā tarnumas” e i Ḫurriti “kirenzi” come si evince dalla riga 22 della IV colonna della 

tavoletta catalogata KBo XXXII, 11 che riporta il colofone:  

DUB 1 KAM SIR3 pa-ra-a tar-nu-um-ma-aš 
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